
Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.2.70 (I) 1 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.2.70 (I) 1 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.2.70 (I) 1 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Poi. E.ó.2.70 (I) 1 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.ó.2.70 (I) 1 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Pai. E.6.2.70 (I) 1 



(L'Expofitione del Raicrendiflimo in Chrifio 
padi V Frate Hieronymo da Ferrara dellordine 
de predicatori fopra laoratione della Vergine 
gloriofa / Comporta da lui in lingua uulgarc ad 
inftantia dicerte deuote fuore Ferrarefe 



m 



Ve Maria gratia piena Dominus tecuj 
Benedictatu i mulicribus» et benedictus 
Fructus uentris tui lefus fancta Maria 



niater Dei ora prò nobis peccatoribus nunc et ì 
bora mortis Amen. 

dJQtiefta deuotiifimaet angelica falutationek 
quale offenfce ogni giorno lafacrofancta chiefa 
per labocca dclli fua dcuoti figliuoli et figluolc 
alla glorio fifllma Madre del dilecto fpofo Chri 
fto lefu / fu compofta dallo fpirito fancto parte 
P bocca dello angelo Gabriele : parte per bocca 
di fancta Helifabetha Madre di fancto lohanni 
baptifta : et parte ^ labocca della fancta chiefa* 
Quando langelo Gabriel fu mandato di Cielo l 
terra a fare lambafciata della incarnatione del fi 
gliuolo didio / Saluto in queflo modo la Vergi 
ne delle uergine. Auegratia piena dominus te 
cum Benedicta tu in mulieribus. 
(EDapoieflendo la Virgine andata aduifitarc 
fancta Helifabetli / quado Ihebbe falutata » Scn 
tendo fancta Helifabethinfe lofpirito fancto/ 
tra lealtre parole che lei difTe i laude di tata Ver ^ 



gine et madre / con alta uoce diffctet bcfìedictus 
fructus uétris tuuDipoi piacque alla fancta chie 
fa agmgnere laltre parte.Et cofi fu perfecta quc 
41a oratione dulciffimadaquale accioche ledeuo 
pe uirginellcladichino più deuotameiite » inten 
;do di exporla muulgarc / tenendo uno fimph. 
ce et baflb flilo » quanto miparra che epfe ne 
poflino efler capace.lequale tucte prie^ho/ che 
. qualche uolta per me la offerifchino alla madre 
"del mio fignore et Saluatore lefu chrifto nlqua 
le e I uno idio col padre et rpirito fancto bndec^ 
Jto infecula feculorum Amen. 
Te AVE«Quefta e/una pola falutatoria et puof 
fi tranffcrire ìuulgare,Dio ti falui / o nero tu fia 
,;faluo.Come fedicefle io defidero chetu fia falao 
Onde noi falutiamo coloro liquali amiamo : et 
delli quali defideriamo lafalute quafi che uoglia 
mo exprimere ilnoftro defidcrio dicédo io prie 
go idio che rifaccia ogni bene/ et che tifacela fai 
uo ficomc IO defidero* Et pero langelo che ama 
ua la uergine Maria come contento dogni fua. 
falute e * defiderofo che IhauefTe maggior gra/ 
tia dadio cheepfa non haucua prima / nel prin 
cipio della Tua intratadiflc Aue,che uuol dire tu 
fia falua.Come fe dicefle io fono contento che 
tu Ga m gratia didio i et dcfidero che lui augu/ 
menti lituo flato in maggior gloria.Simil mente 
quando noi incominciamo afare oratione alle 



I 



primamente diciamo Auc, cioè 'tu tii faluatnort 
eh uogliamo dire che dio le dia fallite che lei no 
habbia > ma lemoftnamo per quefìo ilnofìro de 
fiderio ! ilnofhro amore uerfb lei i che. non fola' 
niente fiamo contenti della fua gloria : ma ctia3 
defiderofi che lei habbia tato triompho » et chel 
4uri in fecula fcciilorum Amen.Et pero dicemó 
^uctquafifediccfrimo Maria noi femo contéti 
Idellatuaeternagloria.Etcontinuamétedefide/ 

^4riamo che laperfeueri infempiterno »Cofi come 
fappiamo che ladurera faza dubioxt uogliamo 
ocrni tuo bene i et ogni tua corona, 
MARia lo archangelo Gabriel nòdilTe maria 
nominandola per lo ^prio nometmadilfe Aue 
gratia piena mutandoli ilnometetdi maria no/ 
minandola piena di gratiatpche iquel tempo la 
uercine fimutaua di baflb ftato » ad uno flato al 
tifTimo.Et po langelo ladimando piena digratia 
quafi mutandole ilnome plamutatione del fta^ 
to / Come fece ilnoftro Saluatore a {aneto Pie/ 
troulqualehauendo nome Simone , gche hauc 
ua mutato flato, uolfe chelfi dimandaiTe Pietro 
quafi pietra fundamento et capo della chiefa.Et 
fimilmente ufa lachiefa fancta dimutare ilno^ 
me ad coloro che fono facti papa : et cofi gh 
relligiofi ad quelli che intrano nella Relligio 
ne , Ma lachiefa gh ha poflo ilnome proprio 
cioei Maria humiliandofi allei et confefTando 



che epfaha bifogno del Tuo adiutorioi^cfi Ma 
ria uuol dire Madonna <o nero illuminata et illu 
minatnce i o'uero fìella del mare fecondo che 
dice fanctoHieronymo ondelachiefa humilin 
te confefTa chelha bifogno della Tua fan età ma 
no quando ladice Aue maria quafi diceffi tu ila 
fcmprclalua madonna mia et illuminatrice et 
(Iella et porto delle mia tribulatione. Et ^o que 
(io nome e / gloriofo fancto et dolce» Gloriofb 
perche eluuol dire Madonna et lauergine nó fo 
lamente e / Madonna et Regina de una proum 
eia : ma di tucte lecreature angeliche et terrene 
et infernale. Pero che lei e i fpofa di colui che e i 
Re dello uniuerfo cioedidio patre omnipotcte 
clTendo lefu chnfto figliuolo uero di ambi due: 
et e I madre del Re del ciclo et della terra lefii 
chriflo / ilquale e / una fubflantia col padre:et e / 
tabernaculo dello fpirito fancto : ilqualce » uno 
dio con el padre et con ilfigliuolo t pchc ilpadrc 
et ilfigliuolo et ilfpirito fancto fono uno dio bc/ 
nedecto in eterno. Et po ilpadi-euuole che la{ua 
(pola fia da tucte lecreature honorata : et fimil/ 
mente ilfigliuoio lafua madrc:et ilfuo taberna^ 
culo lofpirito fancto. Quefìo nome Maria e i 
ctiam fancto in lei maximamente cioè puro / il" 
quale fignifica quella Candida Vergine del cui 
purifllmo fangue ilfiglmolo didio fenc fece ilfuo 
fancto Corpufculo, Vnde Manauuol dire illu/ 





minata et illuminatricctpcro che eflendo lei pu 
nficata di celcfìe luce ha illuminato luniuerfb 
mondo: perche ha partunto interra lo eterno 
lume lefu fignor nofìro ftado nella gloria della 
fila uirginitade^Q felice o beata uirgine che hai 
meritato di portare:et almondo proferire ilfplc 
dorè del paradifoiCome ftella mactutina radice 
Et pero tu ueramente fe fancta cioè / confirma 
ta nella gratia:et purificata da quella luce che jl^ 
lumina tucti li huomini et ledonne che inqueflo 
mòdo nafcano,Et iltuo nomee /fimilmente fan 
cto:epfb e / anchora dolce » pero che epfo figni 
fica ftella del maretet meritate lauergme fancta 
e / flella diquefìo mare cioè / diquefto modo pie 
no,ditempeftaettribulatióe:alla quale bifogna 
dirizare liochi quando fentiamo lafortuna/ per 
che epfa e / potente ad aiutare et e i clementifli / 
ma et ad uolere lanoftra falute tucta iclmata. Et 
pero quefto nome e i dolce» che fignifica quello 
che cidona mille dolce cófolationi cioè i laftella 
del mare che fempre ciconforta, 

GRATia piena» Piena di gratia ; lagratia e i 
uno grandiffimo thcxoro i una pietra pretiofifli 
ma I un lume / un fplendore i una uefte candidif 
fima dellanima i laquale ftrectifllmamente con 
iunge lacreatura rationale alfuo dulciiumo fpo 
fo Icfu chrifto per una terfa et immaculata mtel 
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ligentia!etTincero et'n5 rimiilato amore / laqua 
lechinonlhafipcnù di non liaucrcofa alcuna 
inqiicfto mondo :€t quello clic Ihaguardifi dal 
li ladri che lanonglifia furata perche epfo per^ 
deria più texoro I che non uale luniuerfo mon/ 
do.Qiiefla e /quella marina checifa cammare 
dolcemente per ildeferto di queflo mòdo, Que 
Ila e? quella Margharita per laquale douerremo 
uendere et difprezare ogni altra cofa^QjiefìiO ei 
quel thexoro che fa ricco ogni huomo / che ha 
meritato di hauerlo:perclie lagratia quando la 
uiene nellanima porta con lei ogni uirtute:Fede 
Speranza;CharitaiTuflitia:Temperanza Forte 
2a:Prudentia:Humilita:Patientia:Gbedientia: 
Manfuetudine PaceiGaudio eterno et uera {a./ 
pientiatet ogni altra uirtute / et fa lanima grata 
nel confpecto di Dio, Et degna di reuerentia nel 
confpecto delli angelupero che mediante lagra 
tia idio albergha nelle anime noPire.Hor dique 
fta gratta alcuni fono più richi > alcuni manco. 
Impero che Dio fa come fanno lifignori tempo 
rali » liquali diftribuifcono lifua denari adiuerfi 
offitialiachi più etachi meno fecondo la loro 
conditione / et lafaculta delli officuche hanno 
perle mani, Cofiilfignoredelli fignori difì:ribui 
ice lafua gratia fecondo lioffitir.pcro chel nedo 
na più a colui alqualc epfo ha ordinato ad ma<^ 



^ior grado i et meno aquello àié Iha' Ordinato 
aminor grado, fct tanta nedona acialchuno qua 
to libifogna ad fare lof fitio f alqualé idio Iha or^ 
dinato.Onde fitruoua fcripto che fancto Stc/ 
phano era pieno digratia perche lui ne haueua 
tanta quanta libifognaua aquello offitio alqua/ 
le Un fu ordinato* Ma ilnoflro Saluatore fu pie^ 
no digratia perche haueua tucte legratie. Et in 
tanta perfcctione inquanta fipoflbno hauere . 
Et dopo lui lafua madre dulcilTima fu piena di 
gratia / pero chel non fu mai creatura ne (èra i 
cxcepta lanima di Chriflo i che hauefle i o haué 
ra tanta grana quanta hebbe lauergine gloriofa 
per laquai grada idio uero et uiuo e » fuo uerace 
unigenito figliuoloulche non fu mai conceflb à 
creatura fenon allei, Adunq3 ben dice gratia pie 
uà cioè I piena digratia t et quello fu ilpegno eC 
lo anello per ilquale ilpadre eterno lamando a 
pofare per lo angelo, Et pero Gabriel fubito glel 
offerre:dapoi lofalutotet etiam horatioi dicia) 
mo gratia piena t pero che le Icielo piena dognt 
pcrfectionc digratia et Gloria in grandilTimd 

triompho» _ _ 

(£ POMINVS TECVM- IL SIGNORE 
c / teco GonuenientilTimamente Difle Lar ^ 
ch^ngelo il Signore: pero che luiei Signore 

a 4 



degni cofa, Certamente aferrara ildiica 'iìdoma 
da il Signore.Similmente amikno ilduca fichia 
ma il Signorei perche aferrara non e/altro figno 
re che ilduca Hercule : et amilano non e / altro 
che ilduca di Milano : ma chi 'fìifle a Venetia i 
non chiamerebbe ilduca dimilano ilfignorciper 
che non e i fignore di Venetiatma direbbe ildu 
ca di Milano,Cofi aferrara non fi dimada il Rlc 
di Francia il Signore:et chi dicefle il fignore ha 
facto guerra con ilduca di Borghogna ficrede/ 
rebbe a Ferrara che fiparlafle del duca Hercule 
et non del Re di Franciasma fe uogliamo parla 
re di quello Re non lo nomineremo fignore in 
Ferraratnia il Re di Francia i perche lui non e i 
fignore di Ferrara fiche ciafchuno Signore in 
la propria'terra fidomanda il Signore t ma in le 
terre daltri limitatamente fidimanda il Signore 
di Ferrara / o di Milano / o daltro paefe-Et impe 
ro che Dio e / Signore di tucte lecreaturc et in 
ogni luogo extende lafua fignoria fidebbe ì ogni 
luogo dimandare il fignore i diche langclo con/ 
uenientemente uolendo dire che Dio era con la 
uergine diflcil Signore come le diceflc colui eh 
efolo fignoree/conteco Maria / perche lialtri 
che ridomandano Signori fono più tofto mini/ 
fin et officiali di dio che Signontet lui e / Signo 
re delIeuniuerfb,Bcata adunq:? le tu / o uerginc 
fancta laquale hai trouata lagratia con ci figno/ 



re ucro i ilquale e / teco per uno" modo fingula> 
re / che mai non fu ne fera creatura alcunatpero 
che nelle altre creature habita per grafia fpiritu 
almentetmaintehabito idio et fpiritualmentc 
et corporalmente i ilpadre e / con lei come fpofo 
con lafua dilecta fpofa et etiam come padre con 
lafua dulciflima figliuolanlfigliuolo e ; con lei co 
me ilfigliuolo con lafua defiderata madre; Et fu 
con lei et ì lei come hofpito nel fuo dolce hofpi 
tiothabito prima nella fua mente : et dipoi nd 
fuo benedecto uentre.O felice Palazo che meri 
taftì riceuere uno tanto hofpite et fignore Jlfpi 
rito fancto e» con lei come Balfamo m uno prc 
tiofo uafo di Auorio i perche epfo lariempiettc 
di ogni odore di uirtute et dogni celefte dolce» 
za. O beata uergine che fe facta Cipta et palazo 
di tucta latnnitatfiglia et fpofa del padre:madrc 
del figliuolo:et facrano dello fpirito fancto ♦ Ve 
ramente il Signore e / conteco più che mai fulTe 
con altra creatura:et pero bene e i decto Domi/ 
nus tecum / ilfignore e / teco . * 
BENEdictatu inmulieribus.Benedictatu tra le» 
donne:Bcne feguita quefta benedictióe i dapoi 
che Iha decto ilfignoree / tecoipero che eflendo 
feco ilfignore / feguita labenedictione da lui:ma 
€ I danotare che benedire non e / altro fe no ben 
dire.Et benediciamo coloro delli quali diciamo 
bene. Vero e / che altrimenti benedice il Signo 



relacrcaturatet altrimenti benedice kcreatura 
idiotimpero che ilbenedire didio no e i altro che 
ben fare* Come dice fancto Thomafo. Onde 
quando lui fa bene alla creatura fidim Ida bene 
direlacreatura / perche ildire didro et fare foao 
una medefima cofa.ComediceDauid propheta 
ipfe dixit et facta funt (che uuol dire lui Iia decto 
èt comandato et fu facto incontinente. Et pero 
ìlfuo dir bene e i far bene alle fue creature. Ma li 
noftro benedire idio non e/ altro che laudarlo et 
ringratiarlo.Onde li tre Giouani che furon mef 
fi nella fornace del foco ardente / ilquale per uir 
tu diurna più tofìo lifaccua bene che male : rin> 
gratiando diqueflo idio e / con loro inuocando 
lealtre creature atanta ringratiatione incomm/ 
damo quello cantico Tuo inquefìo modo. Bene 
dicitc omnia opera domini domino.etc.che nò 
uuol dure altro » fe non ringratiate ilfignore / o 
uoitucteoperatione et creature dei fignore :fi 
che quando noi benediciamo il fignoree / tanto 
quanto fe loringratiafllmo ; Similmente quado 
benediciamo le creature non e » altro che lauda/ 
re et ringratiare Idio delle gratie che lui ha factc 
aquelle creature ♦ O ueramente defiderare che 
idio facci loro qualche buona gratia • Onde qua 
do lamadre dice alflio figliuolo Io ti benedico et 
priegho idio che tibenedica;et tanto come fe di 



ccflc io defidcro che Dio tidoni delle Tua gratic i 
et pnegolo che lui ilfaccia • o fegli ha diqueft^ 
gtratic I tanto e i adire quanto fé dicelTe io rendoj 
gratie adio che tha donato lafua gratia : et prie/, 
go che lui laconferui et multiplichi» Può efferc 
anchora chel noftro benedire lecreatore fia ben, 
fare. Come filegge che Ifaac benedi lacob fuoi 
figliuolo ' pecche epfo glilafcio laheredita / et fe 
celo Signore delU fua fratelli. Siche in fomma il 
benedure di Dio e i ben fare. Et ilnofìro benedi/ 
re idio e i rendergli gratia delli benefitii riceuuti 
et ilnoftro benedire lecrcature et ringratiare dio 
delle gratie che hanno /o'ueco laudarle loro per 
quelle gratie i o uero defiderare che habbino ta 
le gratie i o uero fargli qualche bene come fec< 
Ifaac a lacob / dicemo adunq? alla uergine glo/ 
nofabenedecta tu traile donnetet prima bene/> 
decta da Dio i ilqualc Iha adornata dimaggio^ 
ri doni et gratie che non fece mai Donna ne 
altra Creatura fempre cauando la Humanita 
di Chriflo Suo Dulciffimo Figliuolo / alquale 
non fipuo comparare Alcuna Creatura / pero/ 
che k coniuncta in una Perfona con iluerbo 
diurno et gloriofo » perche aChnfto lefu cho/ , 
me dice Sancto lohanni fu donato il Spinto 
Sancto fenza mifura alcuna et da liu chome dal 
Capo et diriuato dipoi in tucta la Chiefa uni/ 



«crfaleima dopo lui meritamente ficrede / che 
ladilectifllma madre fia munerata di maggior 
gratie che non fu mai altra creatura i ne angeli/ 
ca ne humana.Et pero ueramcnte da Dio e i (la 
ta benedecta^Et anchora benedecta dalle crea;^ 
ture incielo et interra inquanto che gli apgeli et 
h huomini et donne ringratiano idio in lei chel 
fe degnato di fare una delle noflre Sorelle fua. 
ueriffima madre» Et anchora lalaudano ogni 
giorno che e / ftata ditanto mento che ha ^potu 
to receptare ilfigliuolo di Dio eterno nel fuo ho 
fpitio / per laqual cofa e / liberato lumuerfo mó 
do dalle Cathene infernale* Et notate chel dice 
tra ledónetet nó tra li huomini »ìch aducgnia cR 
lafia benedecta fopraogni creatura / nientedi/ 
meno perche lafuabenedictione fingularmen/ • 
te era nella conceptione et parto del figliuolo di 
diotloquale lei Iha concepto et parturito fenza 
detrimento della gloria della fua^ uirginitate / la 
qual cofa non fu mai audita / ne concefla ad al/ 
tra Donna^Et perche ilparturire ficonuiene alle 
donne et non alli huominnpero dice Ho archan 
gelo benedecta tu traile donnejperche tu haue/ 
rai quefto priuilegio fingulare tra epie /che tu fc 
rai uergine et madre / le altre donne fe fono 
uergine<non fono madre: et fcfono madre 
non fono uergine.Ma tu hauerai luno et laltro 
pnuilegioyche ferai Madre et non perderai 



latita uirginitadc. Adunq^laucrginc gloriofac i 
ueramcnte benedecta tra tuctc ledonne, 
(TEt bcnedictus fructus uctris tui* Et benedccto, 
ilfructo del tuo ucntre. Se noi confidcriamo il< 
figliuolo {aneto della gloriola uergine i quanto 
allàhumana natura. Idio Iha benedecto fopra 
ogni creatura. Impero che Iha pieno di quante 
gratic fipoflbno hauer dalui.Et lanima fua eipiu 
fplendida et più radiante che non fono tucti li 
Seraphini. Et ilfuo corpo già glorificato e » più, 
fplendido che ilfole / et più bello che ilfirmamé* 
to.Et che non e / il Cielo empyreo / intanto che 
anchora quelli nobiliflimi fpuriti beati defidera^ 
no difpechiarfi nella fua dolce faccia come|dicc 
fancto Pietro apoftolo.Et pero le benedecto da 
dio inquanto epfo Iha pieno di ogni gratia et co'* 
ftituto fopra ogni creatura Signorext alli dona 
to uno nome / ilquale e / fopra ogni altro nome: 
impero che lefu chriflo ilqualee/ uero huomo 
fighuolo duna delle noftre donnete/uero idio ui 
uo figluolo didio padre omnipotcte.Et ha incic 
lo padre fenza madre:et interra ha madre fenza-» 
padreiimpoch ilpadre eterno ilgenero abeterno 
della fua fubftatia quando non era ancora crea 
tura^Et lamadre téporalmente Iha generato uer 
gine innanzi in mezo et dopo ilparto / fenza ad 
lutorio di huomo alcuno . Quefto e / adunque 
quel fructo nel quale fono afcoftì tucti li Theio 



ìtMi fapieriza Mo. Et di tucte legratie » de 
quale fifubftéta ilcielo et laterra.Quefto e , quel 
benedectofructofilquale debbono nngratiare 
et benedire tucte lecreaturc, Quefto e . finalme 
te quel fancto fructo alquale nonfi può far com 
parationedifanctitade di alcuna créatura ne in 
cielo ne interra » ilquale e i redemptore uniuerfa 
le dituctalhumana generatione.Et pero ueram 
te e / dadio benedecto et debbe elTer benedecto 
da tucte le creature: et ogni giorno il cielo con 
lafua chiefa triomphante » et laterra con lafua 
chiefa militante ilbenedice et lauda in fecula fé/ 
culorum amen. Obenedecto fructo adunq? : et 
benedecto quel fancto uafo chelha prodocto. 
' Et quelle facrate marne che Ihanno nutrito. Et 
quelle cafìifllme mani che Ihan fafciato. O ma^ 
na beata dimi tipriego madonna et nòti fdegna 
redime peccatore chi e «quefìo fructo del tuo 
uentre: colui che ha creato ilciclo con lefìclle: 
Che comanda et fubito e » obbeditoiche fa trc> 
' mare linfernoiche etreuerito kieloiche fa triom 
phare lifpiriti beati:pane delli angeli cibo di uia 
tori. Conforto delli aflicti f fperanza delli boni. 
Amor delli noftri cuori. Maeftro delli apofloli 
Principe delli martirr.lume delli confeflbrr.Spo 
fo delle uergini : Somma dolceza ditucte le ani/ 
me beate. Qiieftoe i lafperanzanoflrajet nóci 
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altra che qucfta i chi non fpcra inte'o bencdeto 
fructo f indarno urne anzi e » morto : Perche tu 
fe lauita noftra.Chi non fpera mtc o dolce Tefu 
indarno fpende iltempo et lianni et troueraffì al 
la fine ingannato. Tu feiadunqa Signor mio 4 
ibenedecto fructo del uentre fancto della madó/ 
na noftra maria uergine candidiffima et beata: 
rbenedecto quato alla diuinitaet benedecto qua 
to alla humanita:benedecto dadio et da tucte le 
creaturetbenedecto fiorc:benedecto giglo:benc 
decto fructo di quella benedecta uergme. Et io 
tibenedico con latua fancta madre et glorifico 
infeculafeculorum amen» 
lESVS.Queflo nome lefus e i fortilTimo uei^ 
randoet fuaue fortiffimo e / perche epfo fignifi 
ca quello potctiiTimo fignore ilquale hadifcac/ 
ciato ilprmcipe delle tenebre diquefto mondo. 
Onde il Demonio infernale triema g lapotentia 
diquefto nome.Quefìo e . quel nome nel quale 
li apoftòli fufcitauano limortuNelnome di lefu 
filiberauanolmfermi.'nelnome di lefu difcac/ 
ciauano gh demo mn nel nome di lefu rendo 
uano lauifla alh Ciechi > nel nome di lefu liba 
ptezaua Lmfideli . Queflo e / quel nome ilqua. 
le inuocato cifa fuperare lo inimico della hu/ 
mana Natura et ogni Tentatione Diabolica • 
Qvicao e / quel nome che molUfica li Cuori ada 



mantini,che rompe li faflì : che fa rimectcrele 
tniunetche fa caftihdiflblutitchefahumili Iifu 
pbit'che fa liberali li auaruche fa manfueti li Ira 
cundi:et hnuidiofi pieni di charitade-Qucfto e r 
quel nome che fopra li alti ingegni : che abballa 
liregnitche curua li imperinche humilia liprind 
pit et fmalmcte che tucto ilmódo lega alfuo do; 
minio. Et po e / fortilTimo et difmita uirtue* Egli 
e I anchora uenerando:pche debbe eflere hono 
rato da ogni creatura.Certo io ho ueduto qual 
che uolta far reuerentia alnome di alcuno figno 
re temporale che fi douerria adunq^ fare quado 
fi nomma ilRe celeftialei'Colui che nó fa reuerc 
tia a qllo nome lefus fidebba reputare come ift 
dele Turchotanzi peggio che turcho:perche li 
Turchi Ihanno \ grande reuerentia et forfi più 
che nó Ihanno molti chrifliani.Certamcte qua/ 
do fi nomina lefiis cidouerremo inclinare lino 
interra.Et po dice fancto Paulo apoflolo » pche 
Chrifto lefu fe humihato fino alla morte / io di 
co alla morte della croce p noi idio lo ha exalta 
to et hagli donato uno nome fopra tucti baltri 
nomitaccioche nel nome di lefu ogni ginodiio 
fincIini.Et ogni creatura Celefle Terreflre et in 
fernale glifaccia reuerentia. Et confelTi che qllo 
che e / fignificato p qfto nome lefu e / nella glo 
ria didio padre f facto fignore delluniuerfo. Egli 
c » anchorajqfto nome lefus fuaue;go che lefus 



uuol dire tanto'come Saluatore : et certo dolce 
co fa e; lafalute a colui che fi feiitc aprelTo lamor 
te.Noi tucùl craiiamo mortu che almeno cibilo 
gnaua defcendcrcalla prigione del lymbo» Ma 
il Saluatore Icfus ciha tucti liberati / purché da 
nolano machi.Et po che può elTcr più dolce alle 
orechie noflre che udire qucùo fuaue nometcti 
può efler più dolce alla noflra lingua % et al core 
più fuaue dulcilTimo Icfu,Qiicflo nomee/ dolce 
alli peccatori / impero che gli proniecte indulge 
tia delli fua peccati, Epfo e / dolce alli luftì / ini/ 
pero che quefìo nome glida fperanza della mer 
cede delle fua fatiche.Et pero fan Paulo apofto 
lo lo haucua fcripto nel Coretpcr tucte lefue epi 
ftole Iha fcminato / intanto che quafi i ogni fen 
tentia fitruoua quefto nome-ìSimilmcte filegge 
difancto Ignatio / che quando ilcrudele Tiran 
no ilfacea bactereet darli diuerfi martini / non 
ceffaua mai dinuocare quefìo'nome lefu Chri/ 
fto^Onde dimandando quelli Carnefici etiufti/ 
tieri per qual cagione tanto mocaua quel nome 
rifpuofe perche io Iho fcripto nel cor mioiet do 
po lamorte fuaglaperfono ilcuore : et trouaron 
ui fcripto lefus chriftus di lectere doro nel me/ 
zo di quel facrato Core:Io ho udito anchora da 
una perfonadabene/che una uirginecta fpofa 
di Crifto / tanto era di lui innamorata i che qua/ 
do lei udiua nominare quefìo nome lefus pare/ 



uachc una faceta lepalTaffe leradice del Core* 
Onde di dolceza fpintuale perdeua Iifcntimen> 
tuEt rimancua come morta.Sichequeflo nenie 
€/ fuauiflimo et pcncff-a gli Cuori hum ani. 
(TSANCTA Maria mater Dei.Sancta Marià 
madre di Dio : Del nome della uergine habbia ' 
mo parlato di fopra. Sancto come fé dicefllmo 
acora difoprauuol dir puro o i'o cófirmato. A> 
duq^ fancta Maria cioè» pura et imaculata i e cS 
firmata nella uifionedidio : della quale canta la 
fancta madre cliiefa imperfona fua» Et fic i fyó. 
firmata fu3 iche uuol dire ecofi fono confirmatl 
in Syon^Syon uuol dire fpecule / etfignificà la 
Ciptadi Dio et ilparadifo doue fifpecula et con 
tempia lafancta Trinità. Et pero diaamo fano 
ta maria che uuol quafi dire / o maria purilTima 
et confirmata nella contemplatióe altiflìma dd 
la (bmma trinità de» Et dipoi fegue madre didio 
Claude incomparabile che fipuo più dire in lau 
de di maria^Quefla parola c/ tanto grande et al 
ta che chi lapenfa bene io credo che non fipuo 
dir cofa dimaggior gloria alla gloriofa Regina 
delli cieli. Quefìa laude palfaogni laude. Qùc*' 
fia include tuctelefua laude /Madre didio Cer^ 
to madre et uergine: Madre fenza manto : ma' 
dre intacta:madre integra:madre candida:ma/ 
dre immaculatatmadre di cui:* madre didio:ma^ 
dre del fuo creatorc:madre del fuo padre ; ma* 



drc del Tuo rcdcmptorc : madre 'del fiio' fpofo: 
madre del creatore dello uniucrfo: madre del pa 
dre dclli Angeli: Adunq3 lei e / madre anchora 
delli angeliimadre del padre della humana natu 
ra, Adunq3 madre della humana naturauiiadrc 
del padre di tuctelecreature*Adunq3 madre di 
tucte lecreature^O beata maria » o madre clemc 
tiflima / uolgi litua ochi pietofi in uerfo litua fi/ 
oliuoh et falli degni diùedere lituo dilecto fi' 
ghuolo imigenito Chrifto lefu benedecto mfe/ 
culafeculorum Amen. 

IfORa prò nobis peccatonbus * Priegha pet 
tioi peccatori perche ciuergognamo dandare da 
uantialtrono della maefta didio per lamultitu/ 
dine et frequcntia delli noflri peccatupero ricor 
riamo allei chome aquella che e / clementiffima 
hauendo partunto ilfonte dipietade diccdo prie 
chaper noi peccatori t perche noi non fiamo 
fuffitienti.Et notate che non fide domandare 
atanta Vergine cofa che fia contra lanoftra fa/ 
lute^pcrche'^mqueflofelefarebbe iniuria et non 
faremo exaudititne debbe alcuno obftinato nel 
li peccati adomandare:perche non farebbe ca/ 
pace delTere exaudito ma farebbe più tolto uno 
tentare lei et ilfuo figliuolo pero fe tu fe grauato 
dalli peccati , non fìare obftmato:ma dolete cor 
ri alh fua piedi còfiducia et di ora ^ nobis pecca 
torib?:aoe tu madre didio alla quale nó può ne 
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ghare cofa alcuna ilfigliuoIo.Tu fpola alla 'qua 
le non può negar cofa ueruna ilfpofo. Tu alta 
Reguia madre di pictadc et ma.dre noftra / per 
laqual cofa tu nedebbi haucre compaflióe / prie 
gha non folamente per me folo/ ma ^ noi tucti 
peccatori chefiamo mterra. Et non dubitare di 
uà elTcreexaudito. -'^-^ 
N VNC* Nel tempo prelcnte cioè r nel tempo 
della noflra uita et ueramente madre didio deb 
bi per compalTione preghare per noi ifino atan 
to che dura lauita nofìra inquefìo prefènte tem 
po:percIie noi fiamo mqueflo mondo come in 
uno grandiffimo et alto mare pieno difcoglnet 
labarchetta noflra cioè / lanofìra natura e « mol 
to fraglie / hauemo ogni hora mille cótraru uen 
ti con lapioggia et latempefta. Da una parte lo 
aduerfario della huniana natura : dalaltra ilper> 
uerfo mondo /et dalaltra laCarnetchi fipotria 
defendere intanti lacci: Et po madre fan età prie 
gha per noi / che nel prefente tempo idio ciper 
doni li noftri peccati. Et dieci fortera nelle ten^ 
tationi et nelle tribulationi. Priegha Maria nel 
tempo pfcnte nel quale una cofa fola cibifogna 
laquale do amore del tuo dilecto figliuolo,Prie 
gha adunq3 p noi madre dulcifllma lituo figliuo 
Io iche ciperdoni li noflri peccatuet che nempia 
ghi leradicc del core del tuo dolce amore : et la 
quello adia perfeucranza infino alla morte* 



([ET in hora mortis,Et nella Iiora della morte 
Semaihabiamo bifogno di aiuto dalla Madre 
didio maximamcte cibifogna alpùcto della mor 
temei quale chi ha uictona già mai pm non per 
dera lafua corona.Et chi perde laguerra nó può 
fperar pm di hauer triompho.Et da laltra parte 
inqiielpuncto Ihuomoeiingrandiflìme anguy 
fìie corporale / perche lamorte e / una co fa terri 
biliflimatet etiam fpirituale per lo rcmorfo della 
confcientia.Et perlo Demonio i ilquale inquella 
hora importunamente quanto più può laaima 
molefta.O quanto e ; acerba lamorte alli peccai 
tori* Et pero dice lafcriptura / o mors g amara 
cfl memoria tua homini pacem habenti in fub/ 
fìantiis fuisfcheuuol dire /o morte quanto e» 
amara lamemoria tua allo huomo richo / ilqua 
IcpolTiede in pace lafua fubfìantia temporale. 
O beati quelli che firitruouano inquel puncto 
hauer feruati gli comandamenti di Dio nel tem 
po della fua uita,Et pero elfa mefliero che nella 
hora della mortei lauergine prieghi per noi ilfuo 
dulcilTimofigluiolo.Etcheciporglii lafua beni 
ana manotet che citragha di tante anguftie^Co 
me filegge dimoiti fua deuoti alh quali epfafi 
e » degnata in quella hora extendere lafua mife 
ncordia.Et imperfona uenirgliincontra:et con: 
durglialfancto paradifo. 
([ AMEN*Quefta parola fecódo che dice fanc 
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to Hieronymo fignifica uero e uOndc fecondo 
quella intcrprctationc conucnientcmente fipo 
ne infino della Salutatione / della Regina delti 
cielhQiiafi confirmatonadiquello che e/ decto 
Come fe diceflimo, Vero e / maria che tu fc pie 
na digratia et chel fignore e i teco. Et che tu Tei 
benedecta tra ledonne.Et che e/ benedecto ilfru 
cto del tuo uentre : et che tu fe fancta et madre 
didio,Significa anchora amen inuentatquafi eh 
dicefTimoinuenta quelle laude che IO decte dite 
fono uere/ o chome (e diceflc idio ilquale ei laue 
rita ne e / teflimonio, Anchora fignifica fia fac/ 
to.Et pero infine della oratione diciamo amen» 
Cloe / fia facto i Come fe apertamente dicefli/ 
mo IO tipriegho madonna che quello che tido 
mando fia facto : et nómelo negare» Qiieflae j 
adunq^lafalutationei laquale ci tanto grata alla 
B-egina delli cieli / che io ho lecto lei elTerfi de/ 
guata di apparire a una vginegiouinecta / laqua 
le ogni giorno più et più uolte glela offereua:Et 
diceuagli figliuola mia molto mipiace che ogni 
giorno tu miofferifca quefta oratione. Et maxi 
niamente quando tilénto dire quella parola Do 
minus tecum : impero chelmipare quafi cflcrc 
anchora inquel tempo quando io portaua nel 
uentre ilmio dolcilTimo figliuolo . Onde io ti ad 
monifco elle debba perfeuerare inquefìa oratia 



ne : et dirla con maggiore attentione che nò fai; 
Sueglataadunq3lagiouinecta diminuì ilnume/ 
ro V et diceuane poche: ma con maggiore atten/ 
tione:perche egh e» più grata una Aue mariatcó 
atentione dimente et con deuotione dello affec 
to » che non fono cento decte infrecta con lame 
te uaghabonda : perche Dio et lamadre fua uo/ 
gliono ilCuore,Vero e/ che fancto lohanni nel 
apocalypfi dice hauer ueduta una donna ueftita 
difole i et coronata dhxii* ftelle : et focto lipiedt 
hauea la Luna, Et alcuni exponghano quefto 
della uergine maria laqualeera ueftita difole di 
mftitiaChrifto Iefu,Et piena di fpirito fanctoj 
Et coronata didodiciapofìoli in mezo delli qua 
Il rimafe dopo lafcenfione di Chriflo:haueua fo 
cto lipiedi la Luna cioedecofe uolubile diquefto 
mondo xhiuoleffeadunqj fare una corona bre 
neper dirla più deuotamente : perlo Sole dica 
Qiiatro pater noftri : perle dodici ftelle dica.xu» 
Aue marie.Et per la Luna dica il Magnificata 
ilquale infcgna dicalcare lafuperbia diquefto mó 
doJoancoraholcctoche paifandouno puno 
deferto uide li aflaflinnet p paura icomincio adi 
re laue maria.Et fubito uéne lauirgie uifibilméte 
et p ogni aue maria eh lui diceua gli togleua uno 
beliiflimo fiore dibocca et faceuane una grillada 
laquale dipoi eh fu finita difparuetdiche ueduto 
quello liladri ficóuertirno alla fede. Io priegho 



adunq^ ciafcuna uerginccea'ct ciafcuna altra per 
fona alla quale piacerà qucfìo Librecto / ilqiialc 
ho fcripto et comporto per coloro che non in 
tendano Grammatica : et maximamente per le 
uirginellediChrifìo Anelile della Regina delli 
angelitchep me peccatore uoglino qualche fia 
ta offerire alla madre del noflro Saluatore que/ 
fìa oratione/ 1 remilTióe delli miei peccati. Accio 
che tucti citrouiamo una uolta nella patria cele/ 
fìe ad godere con lauergine gloriofa a polTede/ 
re ilfuo figliuolo dulciffìmo : ilquale e/ uno Dio 
con ilpadre et fpirito fancto benedecto infecula 
feculorum Amen. 



